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AFRICA

Un CollegIo peR l’AFRICA

La fondazione svizzera Maria-Mater
Misericordiae Fondatio, presieduta 
da Anne de Saussure, membro del
Terz’Ordine domenicano, fra i diversi
progetti di aiuto in cantiere sta finan-
ziando, nella Repubblica Democrati-
ca del Congo, Distretto del Sud-Kivu,
il grande progetto della costruzione a
Kacuba del Collegio Tecnico Sant’An-
na, che potrà ospitare ben 800 alunni
esterni e 200 interni. Una volta avvia-
to, tale Fondazione intende affidare ai
Padri Barnabiti la gestione del Colle-
gio donando loro la stessa costruzio-
ne, edificata su un terreno di pro-
prietà della Congregazione.

oRdInAzIone sACeRdotAle
A ByUmBA

10 luglio 2011 – A Byumba (Rwan-
da), si è tenuta l’Ordinazione sacer-

dotale del diacono Epaphrodite Ga-
faranga per mano di mons. Servilien
Nzakamwita, vescovo di Byumba.
Erano presente il Superiore generale,
p. Giovanni Villa e numerosi confra-
telli della Pro-provincia africana.

pRoFessIonI e oRdInAzIonI
A CyAngUgU e BUkAvU

A Cyangugu (Rwanda), il 5 agosto
2011, cerimonia della croce e inizio

Dal monDo barnabitico

il progetto del nuovo Collegio

Byumba - Epaphrodite Gafaranga e mons. Servilien Nzakamwita

Cyangugu - i neo-professi Déogratias
Chirakarhula Muderhwa (sin.) e Yvon
Mugaruka Badesire (des.)

del Noviziato per 4 postulanti: Imani
Didier, Kayemba Pierre, Mushiete
Boniface, Uwizeymana Joseph, men-
tre il 6 agosto, sempre a Cyangugu,
si è realizzata la cerimonia della Pri-
ma Professione dei Novizi d. Egide
Conde Mabala, d. Patrick Batumike
Bahati e d. Rick Shamavu Rwahun-
ga. Nella stessa occasione, hanno

emesso la Professione solenne i chie-
rici d. Yvon Mugaruka Badesire e d.
Déogratias Chirakarhula Muderhwa
che, posteriormente, l’11 settembre a
Bukavu (Rep. Dem. Congo), saranno
ordinati diaconi da mons. François-
Xavier Maroyi Rusengo, vescovo di
Bukavu.



ARgentInA

CAppellA mAdRe
dellA dIvInA pRovvIdenzA

A sAn BeRnARdo (BUenos AIRes)

Nel mese di luglio è stata inaugu-
rata la cappella Madre della Divina
Provvidenza a San Bernardo (Bue-
nos Aires), importante centro turisti-
co in cui la Provincia argentina pos-
siede – da qualche anno – una bel-
lissima residenza adibita a casa di
vacanza. Con la nuova cappella, ar-
moniosamente ubicata nel centro
del piccolo ma grazioso parco che

circonda questa struttura, l’ambien-
te si rende più agibile anche per
convivenze o ritiri.

BRAsIle

pRoFessIone solenne
A Belo HoRIzonte

30 luglio 2011 – Nella parrocchia
Cristo Crucificado di Belo Horizonte
(Brasile), ha emesso la Professione
solenne il chierico d. Francisco Apa-
recido da Silva. La cerimonia è stata
presieduta dal p. Provinciale della

provincia del Brasile sud, p. Luiz
Antônio do Nascimento Pereira. Nu-
merosa la presenza di confratelli, fa-
migliari e amici di d. Francisco.

BRAsIle noRd:
pRoFessIone solenne
dI d. mACIel Azevedo

Il 27 agosto è arrivata la celebra-
zione dei solenni voti di Maciel de
Azevedo, nella Chiesa del Perpetuo
Soccorso a Bragança. La cerimonia è
stata presieduta dall’Assistente gene-
rale p. Francisco Silva e concelebrata
dal Superiore provinciale della Pro-
vincia del Brasile Nord, p. Giovanni
Incampo, insieme ad altri confratelli.
Sabato 10 settembre, a Capitão
Poço, nel Santuario di s. Antonio
Maria Zaccaria, Maciel ha ricevuto il
diaconato dal vescovo di Bragança,
dom Luiz Ferrando.
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Belo Horizonte - il p. provinciale
riceve la Professione di d. Francisco

San Bernardo (Buenos Aires) - il parco con la nuova cappella

San Bernardo (Buenos Aires)
la residenza estiva della provincia
argentina

Bragança - un momento
della cerimonia della professione
solenne di d. Maciel

Bragança - Maciel tra confratelli
e amici



CIle

pUente Alto (CIle):
oRdInAzIonI sACeRdotAlI

Tra il 18 e il 20 di luglio si è tenuto
a Puente Alto nella casa di formazio-
ne di Los Quillayes il tradizionale In-
contro provinciale. Temi della riu-
nione intercomunitaria: aspetti relati-
vi alla nostra presenza in ambito
educativo e la preparazione al pros-
simo Capitolo generale 2012.

Sabato 30 luglio sono stati ordinati
sacerdoti don Miguel Ángel Bastías e
don Danilo Almarza nella parrocchia
Madre della Divina Provvidenza.
Alla cerimonia, presieduta dall’Arci-
vescovo di Santiago Mons. Riccardo
Ezzati Andrello, insieme ai familiari
dei due neo-sacerdoti, ha partecipato
un gran numero di amici e fedeli del-
la Cappella di San Pablo (dipendente
dalla parrocchia della Madre della
Divina Provvidenza), dove Miguel
Ángel e Danilo hanno maturato la
loro vocazione sacerdotale.

FIlIppIne

AttIvItà ed eventI
nello stUdentAto FIlIppIno

sAInt pAUl sCHolAstICAte

Il 30 giugno è stata una giornata
indimenticabile nel seminario perché
per la prima volta una cinquantina di
seminaristi diocesani e religiosi si so-
no radunati per la cerimonia del
mandato. È stato il giorno nel quale
hanno ricevuto il loro incarico d’apo-
stolato nelle varie parrocchie della
Diocesi di Imus. Anche i nostri stu-
denti barnabiti del terzo e quarto an-
no di teologia hanno preso incarico
nelle tre parrocchie della diocesi:
Nuestra Senora de la Asuncion (a
Maragondon), Nuestra Senora de
Guia (a Magallanes) e Inmaculada
Concepcion (a Naic). Alle ore 15 una
messa è stata celebrata nella chiesa
del Sacro Cuore del seminario pre-
sieduta dal mons. Luis Antonio Ta-
gle, vescovo della diocesi, con alcu-
ni parroci e i padri della comunità
barnabitica. Mons. Tagle ha esortato
i seminaristi di non aver paura ed es-
sere servi mandati a testimoniare
Gesù. Dopo la preghiera conclusiva,
i seminaristi hanno ricevuto un cro-
cifisso dal vescovo che è un segno

del loro mandato come ministri. Poi
è stato annunciato l’incarico pastora-
le di ciascun seminarista. Dopo le
ceremonie tutti si sono radunati nel
refettorio del seminario per il mo-
mento fraterno di merenda.

Dal 18 al 19 agosto gli studenti
barnabiti hanno partecipato attiva-
mente alle giornate di giochi organiz-
zate al Divine Word Seminary, l’isti-
tuto di teologia che loro frequentano.
Insieme con gli altri seminaristi han-
no dimostrato la loro capacità nei va-
ri sport come pallacanestro, pallavo-
lo, badminton e tanti altri giochi. Ci
sono stati anche gare di canzoni,
danze, poesia, dibattito e banda mu-
sicale. Anche i formatori di vari semi-
nari hanno partecipato con la loro
presenza. Questi due giorni sono stati
un periodo di condivisione dei talenti
e soprattutto un momento per conso-
lidare l’amicizia tra i seminaristi dei
vari seminari e congregazioni religiose.

Michael Sandalo

IndIA

IndIA: oRdInAzIone
dIAConAle dI AHIlAn e Benny

Il 24 luglio 2011 la comunità bar-
nabitica dell’India ha vissuto una
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Puente Alto (Cile) - mons. Riccardo Ezzati convoca i due ordinandi

Puente Alto (Cile) - mons. Riccardo Ezzati, Danilo Almarza (sin.), Miguel Ángel
Bastías (des.) e il p. Maestro Giulio Pireddu

Tuticorin - Benny (sin.) e Ahilan (des.)
con mons. Yvon Ambroise e i pp. Papa
e Patil



esperienza memorabile e di lieto
auspicio per il futuro: due nostri
confratelli, Ahilan e Benny, hanno
ricevuto l’ordinazione diaconale
dalle mani di mons. Yvon Ambroi-
se, vescovo di Tuticorin nello Stato
del Tamil Nadu (India del Sud),
città natale di Ahilan. Anche se il
luogo dell’ordinazione diaconale si
trovava a distanza considerevole
dal nostro centro di formazione di
Bangalore (Stato del Karnataka),
una rappresentanza di Barnabiti si
sottoponeva a un vero tour de force
di tre giorni per essere vicina a que-
sti nostri confratelli, primizie del la-
voro di promozione vocazionale
fatto sul luogo dai padri Frank 
Papa, Varghese Kalambattukudy, e
Giovanni Scalese. La rappresentan-
za comprendeva p. Frank Papa, ve-

nuto appositamente dalle Filippine
in qualità di delegato del Superiore
generale p. Giovanni Villa, p. Ga-
briel Patil, gli studenti di filosofia e
i due novelli professi semplici, Su-
bash e Bala.

Il nostro viaggio in treno verso
Tuticorin iniziava a tarda sera del
22 luglio per concludersi dopo 12
ore. A Tuticorin i due padri e i due
professi semplici venivano gentil-
mente ospitati dal vescovo mentre
gli altri trovavano alloggio nel cen-
tro parrocchiale della parrocchia di
Ahilan. Con il tipico spirito Indiano
che considera sacro l’ospite, la fa-
miglia di Ahilan si premurava di
non farci mancare nulla. Di tutto
questo siamo a loro infinitamente
grati. Il pomeriggio abbiamo avuto
modo di partecipare alla Santa

Messa Tamil nella chiesa parroc-
chiale e in serata una visita alla
città (spiaggia, saline, e santuario
della Madonna della Neve) corona-
va questa nostra prima giornata a
Tuticorin.

Il giorno seguente, domenica 24,
anche la famiglia di Benny raggiun-
geva Tuticorin dallo stato del Kera-
la. La liturgia dell’ordinazione dia-
conale iniziava alle ore 11 con la
Santa Messa nella cappella del ve-
scovado. Una decina di sacerdoti
concelebravano la liturgia con il ve-
scovo ordinante, sua Eccellenza
Monsignor Yvon Ambroise. Presente
alla cerimonia, oltre ai concelebran-
ti, i seminaristi Barnabiti, e le rispet-
tive famiglie e amici di Ahilan e
Benny, c’era anche il coro parroc-
chiale della parrocchia di Ahilan

con il compito,
eseguito con en -
tusiasmo e a per -
fezione, di ani-
mare la liturgia
con la musica e
il canto. Grazie
alla sensibilità
del vescovo ver-
so coloro che
avevano poca o
nessuna familia-
rità con la lin-
gua del posto, la
liturgia che do-
veva essere ori-
ginariamente in
Tamil, è stata
adat tata in mo-
do da consenti-

re a tutti una partecipazione attenta
e devota. E così alcune parti sono
state proclamate in lingua Inglese
(liturgia dell’ordinazione), altre in
lingua Tamil (liturgia Eucaristica), e
altre sia in lingua Inglese che in lin-
gua Tamil (Vangelo e omelia). A de-
gna conclusione della Santa Messa
è stato eseguito l’inno al Nostro
Santo Fondatore, sant’Antonio Ma-
ria Zaccaria.

Ringraziamo il Signore per il dono
di questi due nuovi diaconi e li affi-
diamo alle preghiere di tutti i con-
fratelli affinché perseverino nella lo-
ro vocazione e possano presto coro-
nare il loro sogno di servire il
Signore e la Chiesa nella famiglia
Barnabitica.

Dopo un lauto banchetto offerto a
tutti i partecipanti alla cerimonia,

giungeva per la famiglia di Benny e
per noi di Bangalore il momento
della partenza per il lungo viaggio
di ritorno. Bangalore ci vedeva arri-
vare stanchi ma contenti alle 5:30
di lunedì mattina, giusto in tempo
per attendere alla pulizia personale
e fare colazione e metterci poi di
nuovo in viaggio, ma ora verso
Dharmaram College per un’altra set-
timana di scuola.

Pradeep Kumar Kommu

ItAlIA

CApItolo geneRAle
delle sUoRe dellA pRovvIdenzA

A conclusione del Capitolo gene-
rale delle Figlie della Provvidenza,
celebrato a Roma nel mese di giu-
gno, tutte le Capitolari hanno con-
cluso i lavori con una S. Messa ce-
lebrata dal p. Generale nella chiesa
di s. Carlo ai Catinari il 1° di luglio,
festa del Sacro Cuore di Gesù. È
stata riconfermata nell’incarico di
Superiora generale suor Carmen
Perri.

CApItolo geneRAle
delle AngelICHe dI s. pAolo

Si è svolto a Segni dal 15 al 30 lu-
glio 2011 il Capitolo generale delle
Angeliche. Ha seguito i lavori come
assistente spirituale il p. Giovanni
Scalese. Il giorno 29 è stata eletta la
nuova Madre generale: madre Ivana
Raitano, già Vicaria generale e Supe-
riora a Trani. Alla elezione era pre-
sente anche il p. Generale. Nel Con-
siglio sono state elette suor Elaine
Anaissi, già Superiora generale, suor
Lomibao Flor e suor Irène Nabuci
del precedente Consiglio, e suor San-
tina Capellini.

AssemBleA delle dIsCepole
del CRoCIFIsso

Si è svolta ad Eupilio nel mese di
agosto l’Assemblea elettiva delle Di-
scepole del Crocifisso. È stata eletta
come Sorella Maggiore la Sig.na Cle-
lia Raimondi, il 13 agosto.
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Tuticorin - Ahilan e Benny con i confratelli indiani



lAICI dI sAn pAolo

Convegno dei Laici di S. Paolo al
Denza di Napoli per il 25° di na-
scita del Movimento: 23-27 agosto
2011. Sessanta circa i Laici presen-
ti, purtroppo mancava il Responsa-
bile centrale (Stefano Silvagni) per
problemi famigliari, e mancava an-
che l’Assistente Centrale p. Franco
Monti ricoverato a Voghera in
ospedale; presenti diversi assistenti
locali e regionali. Ha partecipato
ai lavori il Superiore generale, an-
che la nuova Madre generale delle
Angeliche è venuta con qualche
consorella nella mattinata di ve-
nerdì 26. Giornate con ritmo inten-
so tra preghiera, ascolto, riflessioni
e fraterna convivenza. Le tre gior-
nate complete erano articolate at-
torno alle tre relazioni: giorno 24,
p. Giovanni Scalese (La spiritualità
dei laici dal Vaticano II ad oggi);
giorno 25, p. Paolo Rippa (La spiri-
tualità dei Laici nelle lettere del-
l’Angelica Paola Antonia Negri),
giorno 26, prof. Andrea Spinelli
(Verso la perfezione insieme: 1989-
2011). È previsto entro settembre la
pubblicazione di un volume com-
memorativo del 25°.

messICo

nUovA destInAzIone
A monteRRey

Domenica 21 agosto 2011 prove-
niente dall’Italia è arrivato a Mon-

terrey (Messico) il p. Jean-Bosco
Nsiku Kahwarha, che si aggiunge
così alla Comunità religiosa dedita
alla cura pastorale della Parrocchia
Santa Teresita del Niño Jesus, già

formata dai padri Antonio Bottazzi,
Paolo Visintin e Juan Saúd Ramí-
rez. L’arrivo del p. Jean-Bosco ha
coinciso con la visita del p. Filippo
Lovison alla Comunità, che aveva
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Napoli - il p. Giovanni Scalese durante
il suo intervento nel Convegno dei
Laici di s. Paolo

i due nuovi locali dall’esterno, con i padri e un gruppo di chierichetti

21 agosto 2011. Da sinistra i padri p. Jean-Bosco Nsiku Kahwarha appena
arrivato, Juan Saúd Ramírez, Paolo Visintin e Filippo Lovison in visita alla
Comunità



appena terminato la sua missione
nel Michoacán. Un momento di
fraternità che ha permesso anche di
constatare la crescita dell’attività
pastorale che si distribuisce tra la
parrocchia di Santa Teresita e le
cappelle di San José, La Ermita de
la Virgen de Schoenstatt e della
Natividad de María, e che si artico-
la in pastorale liturgica, pastorale
sociale, pastorale catechetica, pa-
storale giovanile, pastorale familia-
re, pastorale vocazionale e pasto -
rale missionaria. Tutto
ciò ha reso necessaria
la costruzione di un
nuovo auditorium e di
un altro ambiente più
piccolo riservato alla
Caritas parrocchiale, per
soddisfare in tal modo
la richiesta di una sem-
pre maggiore crescita
«del amor de Dios en
los corazones de nue-
stros hermanos».

spAgnA

Il CollegIo
s. FRAnCesCo

dI lodI
AllA gmg 2011

Sono uno dei dieci
ragazzi che ha parte -
cipato alla Giornata
Mondiale della Gio-
ventù, e voglio breve-
mente raccontare ciò
che è successo durante
i tredici giorni in Spa-
gna, cercando di darne
una personale lettura.
La prima riflessione ri-
guarda le persone che
ci hanno permesso di
fare quest’esperienza:
non sono un alunno del Collegio
San Francesco, ma ciò non ha in-
fluito sulla possibilità di partecipar-
vi. Quindi il primo ringraziamento
va proprio a questa scuola e alle
persone che hanno lavorato per
rendere possibile il progetto. Siamo
partiti il 13 agosto alle 5 di mattina
con due pullmini alla volta della
Spagna; la prima tappa non è stata
Madrid, in quanto la Gmg si svol-

geva tra il 18 e il 21 agosto. Abbia-
mo sostato per un paio di notti a
Palls, una località turistica vicino
Barcellona. Siamo stati ospiti in un
convento di suore, disponibili ed
efficienti, e abbiamo giovato del-
l’aiuto dei genitori di un ragazzo
del nostro gruppo per girare la
città, per una bella giornata di ma-
re, e per mangiare un’ottima paella
in spiaggia. Ma non solo: la sosta,
dovuta alla necessità di spezzare il
viaggio verso Madrid, lungo oltre

mille chilometri, è servita come
momento di riflessione e di prepa-
razione all’incontro col Papa, e al
ritorno, per riflettere su quanto vis-
suto per i tre giorni assieme ad altri
due milioni di giovani provenienti
da tutto il mondo. Credo che tutti
noi ricorderemo a lungo la discus-
sione con padre Gianni, durata ol-
tre un’ora, in una delle ultime notti
del viaggio, in cui ognuno ha cer-

cato di raccontare cosa ha signifi-
cato per lui la Gmg. La fase centra-
le del viaggio sono stati i sei giorni
a Madrid. La nostra scelta è stata
quella di partecipare a tutti gli
eventi della manifestazione, ossia il
“benvenuto al Papa” il giovedì po-
meriggio, le catechesi mattutine, la
Via Crucis del venerdì, la veglia
nella notte tra sabato e domenica, e
infine la messa della domenica
mattina, il momento centrale e più
importante. Gli inconvenienti del

viaggio sono stati nu-
merosi: dalle 17 ore di
viaggio per arrivare al
Palls il primo giorno,
alla rottura del pullmi-
no durante il ritorno e
l’attesa di un mezzo so-
stitutivo per oltre otto
ore nell’area di servizio
“Aire de ambrussum”.
Comunque tutta que-
st’esperienza ha sor-
prendentemente gene-
rato in noi la capacità
di accettare le difficoltà
che quotidianamente si
sono presentate. Dal
disagio di dover dormi-
re per terra nell’orato-
rio dei padri barnabiti
di Madrid frequentato
da circa sessanta ragaz-
zi, alla temperatura ele-
vatissima di quei gior-
ni, ai cambiamenti re-
pentini di clima, fino
ad un temporale memo -
rabile verificatosi saba-
to sera, che ha interrot-
to la veglia, distruggen-
do persino le cappelle
dell’Eucarestia, impeden-
do quindi a noi giovani
di poter ricevere la co-
munione. Mi torna dif-
ficile dare un giudizio
univoco all’esperienza,
e credo questo valga

per tutti coloro che vi hanno par -
tecipato; le condizioni di difficol-
tà, svago, collettività, spiritualità,
tutte concentrate una con l’altra
sarebbero difficilmente ritrovabi-
li in un ambiente diverso. L’unico
consiglio che posso dare è quin-
di quello di provare un’esperienza
simile.

Dario Belloni
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Madrid - dopo tante emozioni… un poco di riposo


